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Relazione dell’Organo di Controllo  
al bilancio chiuso al 31 dicembre 2022

Ai Confratelli della Confraternita di Misericordia di Pontassieve

L’Organo di Controllo, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022, ha svolto sia le funzioni previste dagli artt.
2403 e ss. c.c. sia quelle previste dall’art. 2409-bis  c.c. secondo quanto previsto dagli articoli 30 e 31 del
Codice del Terzo Settore.

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai sensi
dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429 comma
2 c.c.”. 

A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 

Giudizio 

Abbiamo svolto  la  revisione contabile  del  bilancio  d’esercizio,  costituito dallo  stato patrimoniale  al  31
dicembre 2022, dal rendiconto gestionale e dalla relazione di missione. 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione
patrimoniale e finanziaria della Confraternita al 31 dicembre 2022 e del risultato economico per l’esercizio
chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile. Le nostre responsabilità sono ulteriormente descritte nella sezione
Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione.

Siamo indipendenti rispetto alla Confraternita in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di
indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio.

Responsabilità dell’Organo di Amministrazione e del Collegio Dei Revisori per il bilancio d’esercizio 

L’Organo di  Amministrazione è  responsabile  per  la  redazione  del  bilancio  d’esercizio  che  fornisca  una
rappresentazione  veritiera  e  corretta  in  conformità  alle  norme italiane  che  ne  disciplinano i  criteri  di
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per consentire la redazione di un bilancio che non contenga
errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. L’Organo di Amministrazione
è responsabile per la valutazione della capacità di continuare ad operare come un’entità in funzionamento
e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità
aziendale,  nonché  per  una  adeguata  informativa  in  materia.  L’Organo  di  Amministrazione  utilizza  il
presupposto  della  continuità  aziendale  nella  redazione  del  bilancio  d’esercizio anche  in  fase  di
commissariamento, avendo verificato l’operatività della attività.



Il Collegio Dei Revisori ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di
predisposizione dell’informativa finanziaria della Confraternita. 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio. 

È nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio di esercizio sulla base della revisione legale.

I  nostri  obiettivi  sono  l’acquisizione  di  una  ragionevole  sicurezza  che  il  bilancio  d’esercizio  nel  suo
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e
l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende
un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in
conformità ai  principi  di  revisione individui  sempre un errore  significativo,  qualora esistente.  Gli  errori
possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali  e sono considerati significativi
qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di
influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della  revisione contabile svolta  in  conformità ai  principi  di  revisione,  abbiamo esercitato il
giudizio  professionale  ed  abbiamo  mantenuto  lo  scetticismo  professionale  per  tutta  la  durata  della
revisione contabile. Inoltre: 

 abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a
comportamenti  o  eventi  non  intenzionali  e  abbiamo  acquisito  elementi  probativi  sufficienti  ed
appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a
frodi  è  più  elevato  rispetto  al  rischio  di  non  individuare  un  errore  significativo  derivante  da
comportamenti  o  eventi  non  intenzionali,  poiché  la  frode  può  implicare  l’esistenza  di  collusioni,
falsificazioni o omissioni intenzionali; 

 abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime
contabili  effettuate  dall’Organo  di  Amministrazione  pro  tempore  in  carica,  inclusa  la  relativa
informativa; 

 siamo  giunti  ad  una  conclusione  sull’appropriatezza  dell’utilizzo  da  parte  dell’Organo  di
Amministrazione  del  presupposto  della  continuità  e,  in  base  agli  elementi  probativi  acquisiti,
sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far
sorgere dubbi significativi sulla capacità della Confraternita di continuare ad operare come un’entità in
funzionamento. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della
presente  relazione.  Tuttavia,  eventi  o  circostanze  successivi  potrebbero  comportare  che  la
Confraternita cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

 abbiamo  valutato  la  presentazione,  la  struttura  e  il  contenuto  del  bilancio  d’esercizio  nel  suo
complesso,  inclusa  l’informativa,  e  se  il  bilancio  d’esercizio  rappresenti  le  operazioni  e  gli  eventi
sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 

B) Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c. 

Il Collegio evidenzia che la Confraternita risulta essere stata commissariata in data 24 settembre 2021 con
la nomina di un primo Commissario, successivamente dimissionario, sostituito da un secondo Commissario
e poi dal Commissario attualmente in carica.

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di legge
e alle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore emanate dal Consiglio
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, pubblicate nel dicembre 2020.

Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi portiamo a conoscenza con la presente relazione.



Viene ora sottoposto al Vostro esame dall’Organo di Amministrazione dell’ente il  bilancio d’esercizio al
31.12.2022, redatto in conformità all’art. 13 del D.lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 (d’ora in avanti Codice del
Terzo  settore)  e  del  D.M.  5  marzo  2020  del  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali,  così  come
integrato dall’OIC 35 Principio contabile ETS (d’ora in avanti OIC 35) che ne disciplinano la redazione; il
bilancio evidenzia un disavanzo d’esercizio di euro 211.837 ed è stato messo a nostra disposizione nella
veste definitiva con mail del 23 maggio 2023.

Abbiamo  vigilato  sull’osservanza  della  legge  e  dello  statuto,  sul  rispetto  dei  principi  di  corretta
amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza degli assetti organizzativi, del sistema amministrativo e
contabile, e sul loro concreto funzionamento; abbiamo inoltre monitorato l’osservanza delle finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale, con particolare riguardo alle disposizioni di cui all’art. 5 del Codice del
Terzo  Settore,  inerente  all’obbligo  di  svolgimento  in  via  esclusiva  o  principale  di  una  o  più  attività  di
interesse generale, all’art.  6, inerente al rispetto dei limiti di svolgimento di eventuali  attività diverse e
all’art. 8, inerente alla destinazione del patrimonio e all’assenza (diretta e indiretta) di scopo lucro.

Per quanto concerne il monitoraggio degli aspetti sopra indicati e delle relative disposizioni, si rinvia alla
apposita relazione riportata nel bilancio sociale redatto dall’ente, di cui costituisce parte integrante.

Abbiamo partecipato alle assemblee dei Confratelli e, sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo
osservazioni particolari da segnalare.

Abbiamo  acquisito  conoscenza  e  abbiamo  vigilato  sull’adeguatezza  dell’assetto  organizzativo,
amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento anche tramite la raccolta di informazioni dai
responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.

Abbiamo  acquisito  conoscenza  e  vigilato,  per  quanto  di  nostra  competenza,  sull’adeguatezza  e  sul
funzionamento  del  sistema  amministrativo-contabile,  nonché  sull’affidabilità  di  quest’ultimo  a
rappresentare correttamente i  fatti di gestione, mediante l’ottenimento di  informazioni  dai responsabili
delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da
riferire.

Non abbiamo ricevuto denunce ai sensi dell’art. 29, co. 2, del Codice del Terzo Settore.

Per quanto a nostra conoscenza, il Commissario nella redazione del bilancio, non ha derogato alle norme di
legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c.

Considerando  le  risultanze  dell’attività  da  noi  svolta,  invitiamo  i  Confratelli  ad  approvare  il  bilancio
d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022, così come redatto dall’Organo Amministrativo.

L’organo di controllo concorda con la proposta di copertura del disavanzo formulata dal  Commissario e
auspica  il  ritorno  alla  gestione  degli  organi  statutari  con  le  prossime  elezioni  indette  per  il  mese  di
settembre prossimo venturo. 

Firenze, 29 maggio 2023

Il Collegio dei Sindaci Revisori

Dott. Leonardo Tommasini

Dott. Carlo Sarra

Dott. Filippo Vannoni


